
/ «Rappresentano due piazze
diversissime, ma FeralpiSalò e
Padova sono espressione di
due club di altissimo livello e
meritano ampiamente di tro-
varsi lì, in alto alla classifica».

Doppioex.Così MassimoPava-
nel, lo scorso anno tecnico dei
veneti («esonerato pur avendo
fatto 2,18 punti di media a par-
tita; ma capisco anche la deci-
sione del nuovo direttore spor-
tivo, Mirabelli, che era suben-
trato a Sogliano») e l’anno pri-
ma alla guida dei gardesani.

«Quando sono arrivato a Sa-
lò - ricorda - ho concretizzato
le nuove idee della proprietà ri-

guardo all’impiego dei giova-
ni, facendo crescere per esem-
pio Bergonzi e D’Orazio. Ma ai
giovani ho sempre dato spazio
e ne avrei dato anche a Padova.
Avrei fatto giocare anche Vasic
(autore del gol partita sabato
scorso a Pordenone, ora già nel
mirinodi vari club di A), invece
il Padova lo ha mandato al Lec-
co».

Lunedì sera le sue ultime
due squadre saranno protago-
niste del posticipo televisivo e
lo faranno dall’alto
del primo posto nel
girone A di serie C.

«CredocheVicen-
za e Pordenone sia-
no le squadre più
accreditate per la
promozione, poi ci
sono Padova e No-
vara.EdanchelaFe-
ralpiSalò, che rispetto alle altre
è quella che ha cambiato me-
no e che ha quindi un vantag-
gio rispetto alle avversarie. E
poi, se si trova lì pur avendo si-
nora fatto a meno di un gioca-
tore come Carraro, vuol dire
che resta squadra di altissimo
livello. In grado di ripetere
quel che ha fatto il Südtirol: il
fatto che sinora abbia subìto
una sola rete, dà certezze e fa
capire la grande forza che ha
questo gruppo».

In campo. Che sfida sarà, quel-
la dell’Euganeo?

«Penso ad una bella partita,
perchéentrambevogliono con-
tinuare a stupire. E poi sono
due squadre che corrono, che
stannobenefisicamenteedite-
sta, quindi immagino anche
una sfida intensa. Però è anche
vero che si tratta di compagini
che se hanno campo, sanno far
male, e di questa forza dell’av-
versario sia Caneo sia Vecchi
immagino ne terranno conto».

Il Padova è stato
profondamente
rinnovato in esta-
te, ha perso tanti
giocatori di nome
(come Ronaldo,
andato al Vicenza)
e dopo l’addio di
Oddo ha cambiato
guida tecnica.

«Ora non ha l’obbligo di vin-
cere - commenta Pavanel -
quindi gioca con una maggior
leggerezza e siccome resta una
buona squadra, ecco spiegata
la sua classifica. Dal punto di
vista tattico, adotta un 3-4-3
con il quale ama aprire il cam-
po,avendo Dezi come giocato-
re che dà equilibrio, ma ovvia-
mente deve stare molto atten-
ta ai ribaltamenti di fronte».

Unpronostico?«No, lehoen-
trambe nel cuore...». //

PORZANO DI LENO.«È una scelta
sofferta, ma ho deciso di fare
un passo indietro».

Così Tito Cristini annuncia
l’addio al ruolo di organizzato-
re del Torneo notturno di Por-
zano di Leno: «Ho 77 anni e
la regia richiede tanto tempo -
spiega -: purtroppo, non ho
più un gruppo di appoggio sul
quale contare concretamente,
e non in modo teorico, per le
pulizie dell’oratorio, degli spo-
gliatoi, della manutenzione
del campo nonché per gli
aspetti burocratici. Certo, i vo-
lontari del Crpp si occupano
della cucina e del servizio ai ta-
voli, tuttavia manca quel ’die-
tro alle quinte’ che fondamen-
tale. E da solo non ci riesco».

Così si chiude un capitolo
che ha Cristini come iniziato-

re: «In principio c’era un cam-
petto sul quale giocavano i ra-
gazzini - racconta -, poi abbia-
mo strutturato il Torneo come
lo si conosce oggi, giunto alla
ventisettesimaedizione ecapa-
ce di un successo impronosti-
cabile. Dai, chiudo col botto».

E adesso? La gestione della
competizione è vacante: «Chi
vuole, si faccia avanti - dice -.
Lascio un pezzo di cuore, ma
spero che qualcuno ne prenda
l’eredità, specie per animare il
nostro piccolo paese ed aiuta-
re la parrocchia con il ricavato
del torneo». // M. Z.

/ Dopo la settimana di sosta,
Bresciae FeralpiSalò vanno og-
gi (per entrambe il calcio d’ini-
zio è alle 15) alla caccia della
prima vittoria stagionale nel
terzoturno delcampionato Pri-
mavera 2.

Per quanto riguarda le baby
rondinelle di mister Davide
Possanzini,reduci daunpareg-
gio(all’esordio proprio nelder-
by contro i gardesani) e una
sconfitta - più che onorevole -
contro la Spal, l’ostacolo gior-
naliero (al San Filippo) si chia-
ma Cremonese.

I grigiorossi, allenati dall’ex
tecnico biancoblù Elia Pavesi,
sono aquota tre punti in classi-
fica dopo il successo contro
l’AlbinoLeffe all’esordio e la
sconfitta contro il Parma di
quindici giorni fa.

Dall’altra parte i giovani ver-
deblùdi misterStefano Lucchi-
ni, anch’essi a quota un punto,
sono attesi da un test molto
probante sul campo di un Ve-
neziachenelle primedueparti-
te ha infilato altrettanti succes-

si, segnato cinque gol e incas-
sandone soltanto uno.

«Ci aspettiamo una partita
complicata su un terreno diffi-
cile - queste le parole del tecni-
co della FeralpiSalò -, contro
una squadra in salute, a pun-
teggio pieno e che negli anni
ha sempre investito nel settore
giovanile. Sarà difficile, ma
non cambieremo tanto a livel-
lodigioco, perchéabbiamo ini-
ziato così la preparazione e da-
re continuità al lavoro è impor-
tante.Abbiamo avuto buoni ri-
scontri nell’allenamento con-
giunto contro il Cesena (vinto
2-0), ed è quindi da lì che dob-
biamo ripartiamo. Ai ragazzi
ho chiesto di essere pronti e
concentrati per una sfida così
difficile». //

FLAVIO GRISOLI

CALCINATO.Alzare(unpo’)l’asti-
cella:nessunopronunciainmo-
do limpido la parola ’play off’,
maèquellol’obiettivodelCalci-
nato calcio a 5, che però ieri ha
esorditoincampionatoperden-
do 3-2 con il Valcalepio.

«IlprimoannodiserieDèsta-
to un salto nel buio per tanti»,
analizza il direttore sportivo
AlessandroDeGiovanniduran-
te la presentazione della squa-
dra. «Abbiamo preso coscienza
delcampionatocheciattendee
credo che siamo attrezzati per
disputareunabuonastagione».

Certo, la scorsa - affrontata
da matricola e chiusa al 7° po-
sto - non è stata da buttare via:
forse hanno pesato le assenze,
in altre occasioni è invece man-
cata un po’ d’esperienza. Così,
per il secondo anno in catego-
ria, ecco rinforzi con giocatori
(Terzi, Malaggi, Bettoncelli e
Zamboni) che hanno già calca-
to campi da futsal a buon livel-
lo. Per il resto è rimasto presso-
ché immutato il gruppo assem-

blato nell’estate 2021, sempre
agli ordini dello stesso tecnico.

«Felicedicontinuareunviag-
gio con amici e giocatori con i
quali si è creato un magnifico
rapporto - dice il tecnico Fran-
cesco Natilla, coadiuvato in
panchina da Mauro Bossini,
Giuseppe Franzè e Alberto Fac-
cioli -. Penso che in tutti sia cre-
sciutalamaturità,calcisticaeat-
titudinale, rispetto al recente
passato: incrociamo le dita».

La rosa. Presidente: Enzo Bian-
chi.Direttoresportivo:Alessan-
dro De Giovanni. Allenatore:
FrancescoNatilla.Portieri:Mat-
tia Bassani (’06), Giorgio Qual-
tieri (’97), Giampiero Signorini
(‘88).Centrali:MilanMilic(’89),
Marco Zamboni (’95). Laterali:
AbdoulRazakBara(’89),Federi-
co Colbrelli (’97), Lorenzo Fab-
bro(‘95),CarloFerrari(’96),Ma-
nuel Malaggi (’87), Marco Maz-
zolari (’95), Ayoub Rochdi (’95),
JonathanSilva(’94),MattiaTer-
zi (’90). Federico Zatti (’83). Pi-
vot: Stefano Bettoncelli (’89),
Damiano Corsini (’90), Luca
Pezzotti (‘83), Domenico Sisin-
ni. // M. Z.

Calcinato al via
con l’obiettivo
dei play off

In campo. La formazione con la quale il Calcinato ha esordito in campionato

Pavanel le ha guidate
nelle ultime due stagioni
Ora presenta il posticipo
che affrontano da capolista

Exorganizzatore.Tito Cristini

Baby rondinelle in casa
I Leoncini a Venezia
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«FeralpiSalò e Padova
prime con pieno merito
Sarà una bella sfida»

La sesta giornata.
Oggi, ore 14.30: AlbinoLeffe-Lecco
Domani, ore 14.30: Novara-
Vicenza, Pro Patria-Pro Vercelli,
Renate-Pordenone, Triestina-
Virtus-Verona. Ore 17.30:
Arzignano-Trento, Juventus Next
Gen-Pergolettese,Mantova-Pro
Sesto, Sangiuliano-Piacenza.
Lunedì, ore 20.30 (diretta
RaiSport): Padova-FeralpiSalò.

La classifica.
Padova e FeralpiSalò p.ti 12;
Novara 11; Pordenone 10;
Sangiuliano e Arzignano 9;
Renate e Pro Patria 8; Vicenza*,
Lecco e Pergolettese 7; Pro
Vercelli 5; Juventus Next Gen*,
Triestina, Trento e Pro Sesto 4;
AlbinoLeffe,Mantova e Virtus
Verona 3; Piacenza 2. (*: una gara
inmeno).

Primavera 2

Alla ripresa le nostre
cercano la prima gioia:
l’undici di Possanzini
attende la Cremonese

«I veneti di Caneo
con un 3-4-3
spregiudicato
Ma la squadra
guidata da Vecchi
può emulare
il Südtirol»

ASalò.Due anni fa, l’esultanza di Pavanel dopo aver eliminato il Bari nei play off Avversario. Lo scorso anno a Salò sulla panchina del Padova

Cristini dice stop,
il torneo di Porzano
rischia di chiudere

Notturni

«Ho 77 anni e da solo
non posso fare di più
Spero che qualcuno
raccolga l’eredità»

Brescia. Il tecnico Davide Possanzini

Futsal serie D
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